
PROCEDURA  DI  PROGRESSIONE  VERTICALE  PER  ESAMI  A  N.  1 POSTO DI
ASSISTENTE TECNICO (INDIRIZZO SERVIZIO FUNERARIO) - CATEGORIA C, BASE. 

PROVA SCRITTA

TRACCIA N. 1

Domanda n. 1

Ottaviano dispone la cremazione del cadavere di sua moglie Scribonia, fornendo al forno
crematorio,  invece  di  un’urna  cineraria vera  e  propria,  un  sacchetto  di  stoffa  chiuso
all’imboccatura da un cordino.

Il forno crematorio rifiuta il sacchetto di stoffa e chiede la fornitura di un altro contenitore
per  le  ceneri,  avvisando  che,  in  difetto,  utilizzerà  una  delle  urne  basiche  che  ha  in
dotazione.

Dopo aver descritto le caratteristiche tecnico dimensionali stabilite per le urne cinerarie, il
candidato dica chi tra Ottaviano e il forno crematorio è nel giusto nel caso in esame. 

Domanda n. 2

Bruto, figlio unico di Caio, chiede ai Servizi funerari comunali che la salma del proprio
genitore, appena spirato nella propria abitazione, venga prelevata e condotta presso le
camere mortuarie.

Aggiunge ancora Caio che, su sua indicazione, il medico di base andrà direttamente alle
camere mortuarie per constatare il decesso e che, nell’attesa, la salma può essere riposta
in cella refrigerata.

Illustrata la disciplina sul  periodo di osservazione delle salme, dica il  candidato se e
perché  le  richieste  di  trasporto  e  di  allocazione  in  cella  refrigerata  avanzate  di  Bruto
possono essere accolte.



TRACCIA ESTRATTA

PROCEDURA  DI  PROGRESSIONE  VERTICALE  PER  ESAMI  A  N.  1 POSTO DI
ASSISTENTE TECNICO (INDIRIZZO SERVIZIO FUNERARIO) - CATEGORIA C, BASE. 

PROVA SCRITTA

TRACCIA N.  2

Domanda n. 1

L’impresa  di  servizi  funebri  Campi  Elisi  avanza  al  forno  crematorio  del  Comune  di
Combusto la richiesta di cremazione del cadavere di Didone, asserendo di essere stata a
ciò delegata dagli amici della defunta, la quale è morta nubile, senza figli né altri parenti
sino al sesto grado.

Il forno crematorio avvisa l’impresa che non può eseguire la cremazione perché manca
l’autorizzazione del comune di decesso. L’impresa insiste nella richiesta sostenendo che,
data  la  mancanza  di  familiari  e  non  essendoci  nessuno  avente  titolo  a  manifestare
dissenso, il cadavere di Didone può essere cremato anche senza autorizzazione.

Premessi brevi cenni sulla volontà alla cremazione secondo l’art. 2 della L.P. n. 7/2008 e le
norme ivi richiamate, esprima il candidato motivato parere sulla questione, illustrando il
contegno che il forno crematorio deve tenere nel caso in esame.

Domanda n. 2

Brunetta, moglie di Samuele, chiede che il feretro del marito sia tumulato nella tomba di
famiglia di cui è intestatario il nonno del defunto. Asserendo difficoltà economiche, chiede
che la controcassa in zinco sia sostituita con il manufatto c.d. barriera, soluzione a suo
dire ammissibile in quanto il trasporto dal luogo di decesso a quello di sepoltura è inferiore
ai 100 km.

Dopo aver brevemente tracciato le caratteristiche tecnico costruttive e di confezionamento
dei  feretri  in  relazione  alla  tipologia  di  sepoltura,  il  candidato  accetti  o  dinieghi
motivatamente le richieste di Brunetta.



PROCEDURA  DI  PROGRESSIONE  VERTICALE  PER  ESAMI  A  N.  1 POSTO DI
ASSISTENTE TECNICO (INDIRIZZO SERVIZIO FUNERARIO) - CATEGORIA C, BASE. 

PROVA SCRITTA

TRACCIA N.  3

Domanda n. 1

Cornelia, chiede al Comune 1) l’esumazione dei resti mortali dei propri figli Tiberio e di
Caio, seppelliti  in campo comune da più di 10 anni; 2) che tali  resti mortali, se ancora
inconsunti,  siano cremati e le loro ceneri  conferite nell’ossario comune perché riposino
insieme alle ossa di Sempronio, marito e padre, rispettivamente, di Cornelia e di Tiberio e
di Caio.

Dopo aver spiegato le caratteristiche della sepoltura nell’ossario comune e nel  cinerario
comune,  dica  il  candidato  se  e  perché  può  essere  accolta  la  seconda  richiesta  di
Cornelia.

Domanda n. 2

Giobbe, persona senza fissa dimora di cui nessuno conosce le generalità precise, muore
nel territorio del  Comune di Trento. Tra gli  impiegati  dei  Servizi  funerari  si  hanno idee
diverse su come procedere. L’impiegato Tobia vorrebbe avviare ricerche anagrafiche per
individuare l’ultima residenza nota del defunto e chiedere a quel Comune di accoglierlo nel
proprio  cimitero.  Giona,  invece,  ritiene  che  si  dovrebbe  procedere  con  un  servizio
funebre a carico del Comune di decesso dopo aver atteso per 72 ore che qualcuno,
familiare  o amico,  si  presenti  per  richiedere  un servizio  funebre  e dare  le  necessarie
disposizioni per la sepoltura.

Dopo aver illustrato il lavoro di scavo della fossa e successiva inumazione, il candidato
dica  chi  tra  Tobia  e Giona è  nel  giusto  ai  sensi  del  regolamento  comunale  di  polizia
mortuaria.



PROCEDURA DI PROGRESSIONE VERTICALE PER ESAMI A N.  1 POSTO DI  ASSISTENTE
TECNICO (INDIRIZZO SERVIZIO FUNERARIO) - CATEGORIA C, BASE.  

Elenco domande prova orale su:

GRUPPO 1: 

• normativa in materia funeraria;
• nozioni in materia di gestione dei rifiuti.

Domanda n. 1:

Ottaviano dispone la cremazione del cadavere di sua moglie Scribonia, fornendo al forno
crematorio,  invece di  un’urna cineraria vera  e  propria,  un  sacchetto  di  stoffa  chiuso
all’imboccatura da un cordino.
Il forno crematorio rifiuta il sacchetto di stoffa e chiede la fornitura di un altro contenitore
per le ceneri, avvisando che, in difetto, utilizzerà una delle urne basiche che ha in dotazio -
ne.
Dopo aver descritto le caratteristiche tecnico dimensionali stabilite per le urne cinerarie, il
candidato dica chi tra Ottaviano e il forno crematorio è nel giusto nel caso in esame. 

Domanda n. 2

Dica il candidato cosa siano i rifiuti cimiteriali propriamente detti, se appartengano ai rifiuti
urbani o a quelli speciali e, infine, se siano da ritenersi o meno pericolosi.

GRUPPO 2: 

• nozioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
• gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro con particolare riferimento alla sicurezza antincendio;

Domanda n. 1

In riferimento al tempio crematorio, ci esponga quali sono i provvedimenti e le misure da
adottare per eliminare o ridurre i rischi residui di incendio all’interno della struttura.

Domanda n. 2

In riferimento al tempio crematorio, quali sono i mezzi e gli impianti fissi di protezione ed
estinzione degli incendi?

Per contrastare un principio d’incendio sono a disposizione sul mercato diverse tipologie
di estinguente; ci esponga quali sono queste tipologie e su quali classe di fuoco (solido, li -
quido e gassoso) hanno più efficacia per la salvaguardia delle vite umane e dei beni.


